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Riassunto delle puntate precedenti
i è capitato, al ritorno
dalle ferie, di leggere
un’intervista che il vi-

cesindaco Andrea Minervino
ha rilasciato al periodico La
Piazzetta. Toh, mi sono detta,
non avevo notato quanta puli-
zia, quanto ordine e quanta si-
curezza regnassero nella nostra
cittadina, nonostante i 40 anni
di governo dei comunisti, insie-
me con i “bolscevichi” Nicola
di Feo e Giustino Tedesco. Tri-
nitapoli, nei comunicati stampa
di regime, viene descritta come
il “Paese di Bengodi”, un luogo
dove finalmente si è tornati a
vivere e a godere dopo decenni
di dittatura.

Insomma una  ve ra
“rinascita” della democrazia,
della trasparenza e della par-
tecipazione, come ripete il
mantra che si cantano gli stessi
assessori per convincere più
se stessi che i cittadini.

Lucia Di Fidio, nel suo
articolo a pag. 14, evidenzia
la perdita dei significati delle
parole che, soprattutto per cer-
ta classe politica, diventano
dei meri suoni punteggiati da-
gli insulti di moda che fanno
aumentare l’audience.

Ma si possono definire
“democratici” un sindaco e
una giunta che vietano ai con-
siglieri comunali dell’Unione
dei Comuni, di usare per con-
ferenze stampa i locali della

“casa comunale”, di proprietà
dei cittadini e non del sindaco?

“Uniche” sono state, poi,
sia le dichiarazioni che hanno
preceduto che quelle che han-
no segui to  la  nomina
dell’assessore al Bilancio Lu-
crezia Filannino nella giunta
maschile.

Con il beneplacito della
consigliera Nicoletta Ortix,
consigliera alle dis-pari oppor-
tunità, il sindaco ha descritto
le consigliere del centrodestra
1) come inesperte/incapaci, in
seguito 2) come oberate di im-
pegni tali da non avere il tem-
po di studiarsi delibere, leggi,
statuti e regolamenti, ed infine,
dopo il ricorso al TAR dei mo-
vimenti femminili trinitapolesi
e regionali, 3) capaci di fare
l’assessore perché “già deciso
subito dopo le elezioni”.

Un’affermazione lanciata
a sproposito, senza il minimo
rispetto per il dott. Pasquale
De Lillo che è diventato, gra-
zie al sindaco, il primo asses-
sore “trimestralista” della sto-
r i a  ammin i s t r a t iva  d i
Trinitapoli.

Dulcis in fundo, in questo
bailamme di errori, farse, con-
traddizioni, una chicca: la ri-
chiesta di risarcimento danni
di 100.000 € dell’avv. Marco
Menna che in un manifesto
del gruppo consiliare Vie Nuo-
ve era stato indicato come elet-

tore del sindaco e come inca-
ricato dal comune di patroci-
nio legale.

Ci siamo incuriositi ed ab-
biamo fatto una piccola ricerca
per accertare la verità di quanto
sostenuto dal gruppo Vie Nuo-
ve. Avevamo anche noi avuto
il dubbio che l’avv. Marco
Menna fosse stato ingiustamen-
te definito grande elettore del
sindaco, avendo un passato no-
toriamente di sinistra. Eravamo
pronti a tirare le orecchie ai
consiglieri di Vie Nuove ed
invece abbiamo scoperto docu-
menti (foto, articoli, lettere) che
evidenziano inequivocabilmen-
te l’entusiasmo e l’impegno
dell’avv. Menna per l’elezione
del sindaco di Feo, nonché, la
delibera d’incarico a poco più
di 50 giorni dalle elezioni.

Tutto vero, pertanto.
Dove è, allora, l’offesa?

Personalmente, ritengo, che
l’avv. Marco Menna si sia au-
to-offeso, valutando la sua di-
gnità solo 100.000 €.

E quanto dovremmo chie-
dere di risarcimento, noi del
Peperoncino Rosso, per gli
insulti a ripetizione che pro-
vengono al nostro sito web
sempre dallo stesso indirizzo
IP, nonostante il caro signor
Fidens cambi, di volta in volta,
il suo nickname?

Mille miliardi di euro?

M
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Manifestazione di SEL
il 1° ottobre a Roma

Mentre il governo taglia, la Regione Puglia
darà lavoro a 2.000 precari della scuola.

a Regione Puglia si
appresta a pubblica-
re un bando finan-

ziabile con le risorse del
Fondo Sociale Europeo
al quale potranno accede-
re le scuole statali del 1°
e del 2° ciclo di istruzio-
ne elaborando progetti
finalizzati a potenziare i
processi di apprendimen-
to ed a sviluppare le com-
petenze degli allievi. Il
bando, previsto dal Piano
straordinario per il Lavo-
ro in Puglia, sarà pronto
entro la fine del mese ed
ha  un  impor to  d i
30milioni di euro.

Sale così a 13 il nu-
mero di interventi del
Piano per il lavoro e ad
oltre 156,5milioni le ri-
sorse pubbliche già im-
pegnate su un totale di
i n t e r v e n t i  p a r i  a
340miloni di euro.

Secondo l’Accordo
sottoscritto con il Miur,
le scuole dovranno pre-
sentare progetti per classi
o gruppi di alunni di
scuola primaria, di scuola
secondaria di 1°grado e
del primo biennio della
scuola secondaria di 2°
grado. I progetti riguar-
deranno l’ambito lingui-
stico e scientifico per la
scuola primaria e le disci-
pline di italiano e mate-
matica per la scuola se-
condaria di 1° e 2° grado.

L’accordo prevede
che per le realizzazione
delle attività previste dai
progetti sia impiegato
esclusivamente personale
precario (docente e Ata)
inserito nelle graduatorie
ad esaurimento che abbia
avuto un incarico di sup-
plenza (annuale o fino al
termine delle attività di-

dattiche) in uno o in tutti
e tre gli anni scolastici ap-
pena trascorsi (2008-2009,
2009-2010, 2010-2011) o
che abbia ricevuto negli
stessi anni, attraverso le
graduatorie di istituto, una
supplenza di almeno 180
giorni. Questo personale
tuttavia non deve essere
destinatario nell’anno sco-
lastico iniziato oggi di al-
cun contratto.

Così tornano nel
mercato del lavoro ma-
estri, professori, segre-
tari, tecnici e collabora-
tori che pur avendo
lavorato nei tre anni
scorsi, quest’anno re-
sterebbero disoccupati.
Si tratta di oltre 2000
persone, per i quali il
progetto rappresenta
un’indispensabile boc-
cata d’ossigeno.

NICHI VENDOLA

ivolgo un appello alle donne e agli uomini che
non si rassegnano ad assistere impotenti al declino
italiano, alla distruzione di vincoli sociali e de-

mocratici che rendono unita la comunità nazionale del
Paese. A questo siamo ormai giunti con la destra al
governo. In un crescendo di diseguaglianze e ingiustizie
sociali, di smarrimento di un ruolo e di una funzione
dell’Italia dentro l’Europa e nel mondo, di pieno
spossessamento dei diritti, nel campo del lavoro,
dell’ambiente, del sapere, della sfera soggettiva e
individuale delle persone.

La crisi economica, a lungo negata come non ci
dovesse riguardare, si manifesta ora in tutti i suoi effetti
dirompenti, disgreganti, duraturi nel tempo, tanto sulla
vita delle singole persone come su quella delle istituzioni,
a partire da quelle più prossime ai cittadini, come i tanti
comuni italiani messi ormai nelle condizioni di rinun-
ciare a programmare lo sviluppo del proprio territorio.

C’è un paese colpito al cuore, smarrito, umiliato e
offeso, intaccato ormai alla radice in quel che di più
prezioso possa dirsi convinto: il senso di una speranza,
di una possibilità autentica di cambiamento, di costruzione
di una prospettiva dignitosa e libera di futuro per ciascuno,
a partire da quelle ragazze e quei ragazzi che si aprono
al compimento stesso della loro esistenza e oggi la
intravvedono densa di minaccia anziché di possibilità.

Occorre un’opera di rigenerazione del Paese. Non
solo politica. Insieme morale, democratica, sociale e
prima ancora culturale. Perché è proprio a partire dai
capisaldi culturali con cui questa destra si è insediata
nel Paese, dal lavoro ai diritti, che ha avuto inizio e
oggi giunge al più nefasto degli esiti possibili, lo
smantellamento di una identità comunitaria nazionale.

Occorre dare, da subito, segnali forti, credibili,
mettere in campo prima possibile una proposta di
alternativa. Larga, unitaria, popolare, incentrata su
un’idea forte di cambiamento da presentare al Paese,
mobilitando energie, risorse, intelligenze, speranze
ben presenti, come si è visto nella recente tornata di
elezioni amministrative e nell’esito stesso del voto
referendario. All’epilogo della crisi politica e morale
della destra, capace di trascinare nel pantano e nella
rassegnazione il Paese, è sempre più urgente da parte
nostra contrapporre un’accelerazione per presentare
all’Italia una grande, coesa, unita, coalizione di cen-
trosinistra, forte di una sua autonoma agenda di governo.

Attese, ritardi, divisioni, dilazioni, separatezze,
apparirebbero insensate, incomprensibili, rispondenti
a pure logiche di parte, di fronte alla primaria necessità
di costruire una risposta per voltare pagina e avviare
il cambiamento.

Ora tocca a noi. Vi aspetto in piazza il 1° ottobre.
Settembre 2011: un primo giorno di scuola con meno ore di lezione e più docenti precari.

R

Diritti a scuola:
30 milioni di euro.

L
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Intervista ad Anna Maria Tarantino capogruppo di “Vie Nuove”
Con Francesco di Feo non rinascerà nulla. I primi mesi di amministrazione lasciano intravedere
il rapido abbandono delle regole più elementari di democrazia e di convivenza civile.

il Sindaco di Feo ignora completamente che tutti i consiglieri,
anche quelli di opposizione, hanno dei diritti che non possono
essere cancellati né da lui né da un voto di maggioranza.
Addirittura ha fatto diramare una circolare con cui invita gli
impiegati ad allontanare dal Comune i consiglieri di minoranza.
Tenta sempre di impedire che i consiglieri esercitino il potere-
dovere di interrogare gli amministratori o di presentare
mozioni. E quando non ci riesce tenta di svilire la valenza
democratica con i consueti improperi.

ottoressa Tarantino
quale è la sua opi-
nione su questi pri-

mi 100 giorni di ammi-
nistrazione di Feo?

Molto negativa! Ab-
biamo scoperto subito,
alla prova dei fatti, che
questo sindaco è privo di
una benché minima cul-
tura democratica, che
calpesta la legge con di-
sinvoltura, che non ama e
comunque non è in grado
di confrontarsi con il
merito delle nostre pro-
poste, preferendo na-
scondersi dietro gli insulti
che attinge da un copioso
repertorio che tiene sem-
pre a portata di mano anzi
di  bocca.   Qualche
esempio: il Sindaco di Feo
ignora completamente che
tutti i consiglieri, anche
quelli di opposizione,
hanno dei diritti che non
possono essere cancellati
né da lui né da un voto di
maggioranza. Addirittura
ha fatto diramare una
circolare con cui invita gli
impiegati ad allontanare
dal Comune i consiglieri
di  minoranza.  Tenta
sempre di impedire che i

consiglieri esercitino il
potere-dovere di interro-
gare gli amministratori o
di presentare mozioni. E
quando non ci riesce tenta
di svilire la valenza de-
mocratica con i consueti
improperi. Per ben due
volte ha impedito ai

gruppi di opposizione d
tenere una conferenza
stampa nei locali del Mu-
nicipio costringendoci a
ricevere i giornalisti sui
gradini della vicina Chiesa
di San Giuseppe.

E qui gli esempi po-
trebbero continuare. Come
presidente dell’Unione,
carica che ricopre illegal-
m e n t e ,  i n d u c e
l’Assemblea a deliberare
senza ripristinare prima
l’integrità dell’organo, pur
sapendo che molti consi-
glieri componenti si erano
dimessi. Nell’Unione, poi,
ha distribuito deleghe per
materie estranee alla com-
petenza dell’Ente e, con
una disinvoltura senza pa-
ri, si è mostrato indifferen-
te alle obiezioni che gli ha
rivolto per iscritto il com-
missario prefettizio di San
Ferdinando.

Un lavoratore, notoria-
mente di parte politica av-
versa, è stato licenziato
dall’appaltatore di un
servizio pubblico comuna-
le e il giorno dopo pronta-
mente sostituito da un col-
laboratore del suo studio
legale senza provare il mi-
nimo imbarazzo e senza

intervenire sulla ditta per
le violazioni delle leggi
sociali di cui nel frattempo
era stato messo al corrente.

Non appena insediato,
con la mentalità di chi ri-
tiene che sia venuta l’ora
di spartire il bottino, ha
anche conferito incarichi

legali ad avvocati che han-
no fatto parte del suo stu-
dio legale o parenti di con-
siglieri comunali. Sempre
senza alcun imbarazzo. In
breve il Sindaco ha rivela-
to subito che, quando de-
clamava che trasparenza,
disinteresse e legalità sa-
rebbero stati i valori della
sua attività amministrati-
va, mentiva e lo sta, ripeto,
dimostrando celermente.

Dottoressa Tarantino
come giudica la capacità
amministrativa della
nuova amministrazione?

L’esame della bozza
di bilancio di previsione
2011 e la discussione che
ne è scaturita hanno di-
mostrato almeno tre cose.
La prima è che questo
Sindaco non ha alcuna
idea del futuro della nostra
città. L’improvvisazione
ed il pressappochismo era-
no tali che mi sentivo in
forte imbarazzo a rilevar-
lo, dato che era la Dirigen-
te comunale dott.ssa Ma-
ria Rosaria Marrone,
seduta tra i banchi del
Consiglio, a rispondere al
pos to  de l l ’Ammini -

strazione. In secondo luo-
go il Sindaco di Feo non
ha alcun rispetto del dena-
ro pubblico che ha comin-
ciato a spendere senza la
doverosa oculatezza del
buon padre di famiglia,
soprattutto in periodi di
tagli agli Enti Locali. Per
esempio ha allegramente
finanziato per oltre €

64.800 il Tour di Amici
di Maria De Filippi laddo-
ve l’ammini-strazione di
Tropea se l’è cavata con
appena €.2.000 o quella
di Latina con €.10.000.
In terzo luogo è apparso
chiaro che questo Sindaco
non conosce le vere prio-
rità della nostra popolazio-
ne. Ha preferito spendere
ol t re  €150.000 per
l’estate trinitapolese (at-
tendiamo il rendiconto fi-
nale) anziché affrontare,
c o m e  h a  p r o p o s t o
l’opposizione, il problema
del completamento e della
gestione dell’Asilo Nido
finanziato sino ad ora dal-
la Regione Puglia o inve-
stire nel risanamento del
Quartiere UNNRA CA-
SAS, integrando i 4 milio-
ni di euro messi a disposi-

zione ancora una volta
dalla Regione Puglia.

Dottoressa Tarantino
c o m e  h a  v i s s u t o
l’esperienza della can-
didatura allo scranno
più alto del Palazzo di
città di Trinitapoli?

È stato un periodo
faticoso ma entusia-
smante, vissuto con re-
sponsabilità per l’incarico
che mi era stato affidato.
Il contatto continuo ed il
confronto diretto con i
cittadini è stato molto
stimolante e nonostante la
mia lista abbia perso le
elezioni non ci siamo
smarriti, c’è ancora molta
volontà di proseguire il
percorso avviato. Il con-
senso politico ricevuto è
stato importante, sarà no-
stro impegno non tradire
questa fiducia.

Dottoressa Tarantino
che cosa significa per lei
fare politica?

Per me la parola politi-
ca si traduce in impegno
per il proprio Paese, dal
Municipio alla Nazione.
Un impegno scevro da
qualsiasi interesse persona-
le, perché se la scelta di far
politica viene dettata da
personalismi, si trasforma
in disonestà e rivalsa verso
il prossimo che si conside-
ra solo come avversario.
Quando mi è stata offerta
la possibilità di “metterci
la faccia” l’ho fatto con
questa consapevolezza e
nella speranza di poter con-
tribuire fattivamente allo
sviluppo sociale ed econo-
mico della mia città.

Dottoressa Tarantino
parliamo un po’ della
q u e s t i o n e  “ Q u o t e
Rosa”, come giudica la
mancanza di donne in
giunta? Perché giudica-
re le deleghe date alla
Patruno (Politiche gio-

Anna Maria Tarantino.

D
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vanili), Ortix (Pari op-
portunità), Filannino
(Turismo e cultura)
come un contentino?

È una questione ormai
risolta. L’assessore De
Lillo è stato fatto dimet-
tere ed è stato sostituito
da una donna come noi
chiedevamo. Purtroppo
per arrivare a questo ri-
sultato è stato necessario
ricorrere al TAR perché
il Sindaco affermava che
lo Statuto comunale non
lo obbligava a rispettare
la differenza di genere. È
stata una vicenda avvi-
lente. Come avvilente è il
tentativo del Sindaco di
neutralizzare le nostre
obiezioni, conferendo
delle “deleghe” al le
consigliere comunali. Tali
deleghe sono anche meno
di un contentino essendo
prive del potere di firma;
le consigliere Marta Pa-
truno e Nicoletta Ortix
possono ritenere circo-
scritto il loro ruolo a
quello di “assistenti” degli
uomini in giunta. Se
possibile, un ruolo ancora
più mortificante della loro
stessa esclusione dalla
giunta. In effetti, in un
ormai noto lapsus, si au-
todefinirono “stagiste”,
una definizione rivelatrice

del ruolo a loro attribuito.
È stato lo sdegno a questa
condizione che mi ha
spinto a firmare il ricorso
al TAR. Donne come
l’avv. Lucrezia Filannino,
anche se appartengono a
schieramenti politici di-

versi dal mio, sono valide
professioniste, di cui ben
conosco capacità e com-
petenza.  Infatti sia pure
in ritardo, il sindaco l’ha
nominata assessore al po-
sto di De Lillo.

Cosa ne pensa in merito
a l la  ques t ione  de l
“palpeggiamento” in
provincia?

Innanzitutto esprimo
la mia solidarietà per la
dipendente della Provin-
cia che ha dovuto soppor-
tare questa molestia. È
evidente che episodi co-
me questi ci lanciano un
allarme sulla situazione
femminile, ecco perché
le Istituzioni non dovreb-
bero mai permettere le
discriminazioni di genere
e alcune donne non do-
vrebbero auto-escludersi
e permettere la prevarica-
zione come è accaduto a
Trinitapoli.

Purtroppo la cultura
berlusconiana delle don-
ne quali oggetto di piace-
r e  e  l a  c o n q u i s t a
dell’incarico politico solo
per meriti estetici, oggi
trova il consenso di molti

maschietti che ritengono
che tali pratiche siano
plausibili e azioni come
un “palpeggiamento” o
un apprezzamento ses-
suale appaiono naturali
nei confronti delle donne.

Mi sarei aspettata
qualche iniziativa sulla
questione da parte della
Consigliera alle Pari Op-
portunità di Trinitapoli
Avv. Nicoletta Ortix per-
ché questi sono avveni-
menti di fronte a cui le
donne in politica non pos-
sono restare in silenzio.

Dottoressa Tarantino,
parliamo un po’ della
questione “Unione dei
comuni” quali i motivi
delle sue dimissioni?

È stata una scelta poli-
tica condivisa nell’ambito
del centro-sinistra perché
anche il sindaco di Feo
considera l’Unione dei Co-
muni come un ente per
“ p a r c h e g g i a r e  g l i
scontenti”, cioè i consi-
glieri comunali privi di in-
carichi esecutivi. Ultima-
mente, poi, Francesco di
Feo tenta di trasformare
l’ente sovra comunale in

un luogo privilegiato di
rivincita dei politici di de-
stra, benché niente affatto
seguito dal sindaco Car-
lucci che dell’Unione si è
sempre disinteressata,
tant’è che il comune di
Margherita di Savoia da
due anni non versa le sue
quote. Considerato poi che
la finalità dell’Ente è la
razionalizzazione dei ser-
vizi e la realizzazione di
economie di scala, cosa
mai attuata, è evidente che
era il momento di lanciare
un segnale forte. Le dimis-
s i o n i ,  p e r t a n t o ,
dall’incarico di consigliere
dell’Unione erano un mez-
zo per richiamare tutte le
f o r z e  p o l i t i c h e  a d
un’assunzione di responsa-
bilità.

Dottoressa Tarantino il
sindaco di Feo in un suo
ultimo intervento a mez-
zo stampa parla di bat-
taglia per la fine “del
Sannicandrismo”. Quale
la sua opinione?

Il temine “sannican-
drismo” è stato coniato da

SEGUE A PAGINA 6
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I consiglieri comunali di “Vie Nuove”: Carlo Storelli, Anna Maria Tarantino e Pasquale Lamacchia. (da www.corrieredellofanto.it).
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Le consigliere comunali della scorsa consigliatura, Antonietta D’Introno, Giuditta Giannattasio, Rosanna Izzillo,
Michela Montuori e Anna Maria Tarantino insieme per la raccolta fondi dell’UNICEF.

Francesco di Feo durante
la campagna elettorale.
Serviva, nella sua generi-
cità, a costruire a tavolino
“un Nemico”. Tecnica che
il padre, Nicola di Feo, ha
efficacemente trasmesso
al figlio. Per comprender-
ne il significato vi rimando
alle parole del Barbiere di
Siviglia: “la calunnia è un
venticello, un’auretta assai
gentile” che comincia a
sussurrare nei vicoli e poi
diventa un colpo di canno-
ne. Tecnica usata dal Sin-
daco Francesco di Feo,
quando in campagna elet-
torale, riprendendo una ca-
lunnia coniata dal padre,
ha ripetutamente afferma-
to che l’avvocato Sanni-
candro, nell’esercizio della
sua professione ha fatto
chiudere a Trinitapoli va-
rie aziende o, affermando
in un altro comizio, emble-
maticamente fatto nella
piazza dei braccianti agri-
coli, che “Sannicandro si
è arricchito mentre voi fate
la fame”. Affermazioni in-
fami per una vicenda
squallida, che la dice lunga
sulla moralità di Francesco
di Feo, che omette di in-
formare che lui, come la
moglie e come tanti altri
avvocati, si sono formati
proprio nello studio legale
e sull’esempio professio-
nale di Sannicandro. Nel
contempo, però, ha invo-
lontariamente dovuto san-

cire che l’avv. Sannican-
dro è stato e resta ancora
per Trinitapoli un alto pun-
to di riferimento professio-
nale e politico. Orbene il
consigliere regionale San-
nicandro, insieme ad altri
ex sindaci, ha sostenuto la
mia candidatura a viso
aperto e in piena libertà.
Anche questo sostegno,
che continua, è stato tra-
sformato da Francesco di
Feo in una occasione per
un attacco calunnioso alla
mia persona, dipingendo-
mi come “una pupa”, un
manichino nelle mani di
altri. Critica che oggi pos-
so io, fondatamente, rivol-
gere a Francesco di Feo.
È sotto gli occhi di tutti i
frequentatori come il pa-
dre Nicola, diriga il figlio
Francesco durante le riu-
nioni del consiglio comu-
nale, come senza alcun in-
ca r i co  i s t i tuz iona le
staziona nelle stanze del
comune quotidianamente,
rilascia di continuo inter-
viste di fatto in nome e per
conto del figlio, gli impo-
ne e controlla la linea po-
litica in barba all’intera
coalizione e alle altre forze
politiche di centro destra
che, d’altra parte, sembra-
no avergli  concesso
l’appalto della loro rappre-
sentanza politica e dei sim-
boli dei rispettivi partiti.
Quindi altro che Rinascita
trinitapolese e fine delle

pratiche del passato, que-
sto è davvero il vecchio
che avanza e non si na-
sconde nemmeno!

Dottoressa Tarantino
quale lo stato attuale del-
la sinistra trinitapolese?
Quale futuro per il cen-
tro sinistra trinitapole-
se?

Il risultato delle urne
ha imposto un periodo di
riflessione. Sono impe-
gnata ad un progetto di
riaggregazione di tutte le
forze di centro sinistra in-
torno ad un programma di
profonda alternativa rifor-
mista e democratica al
berlusconismo.

Dottoressa Tarantino al
di là della sua passione
politica vi è soprattutto
la carriera al Ministero
di Grazia e Giustizia fin
dall’età di 19 anni. Nel
1994 poi si trasferisce a
Milano proprio negli an-
ni di tangentopoli, che
ricordi ha di quel perio-
do?

Ero una giovane don-
na catapultata improvvisa-
mente nel mondo del la-
voro, un lavoro che ti
metteva in quegli anni al
centro dei tristi avveni-
menti di tangentopoli.
Ero infervorata da tutto
ciò che osservavo ed im-
paravo, è stata una pale-
stra di vita. È stata una

esperienza che ha defini-
tivamente formato il mio
carattere: uscire così
presto dal tetto di mamma
e  papà ,  manteners i
all’università, lavorare di
mattina e studiare di sera,
vivere da sola. Questo ha
permesso una matura-
zione delle mie convin-
zioni politiche anche
perchè, una città come
Milano ha permesso, con
le tante iniziative politi-
che, di coltivare il mio
vivace interesse.

Dottoressa Tarantino da
dove nasce e quando
nasce la sua passione per
la politica? Quali i suoi
modelli di riferimento
politici?

La mia passione nasce
dalla mia spontanea atten-
zione per ciò che ci cir-
conda e la politica è la
sede naturale dove si com-
piono le scelte e si elabo-
rano gli indirizzi per la
società in cui viviamo.
Considero il mio maggior
modello di riferimento la
figura politica e umana di
Enrico Berlinguer.  Ma
non dimentico l’esempio
di onestà e moralità di uo-
mini come Enzo Biagi o
Sandro Pertini.

Dottoressa Tarantino
cosa vede nel suo futuro
e nel futuro di Trinita-
poli?

Non so come si evol-
verà il mio impegno poli-
tico ma sono certa che non
verrà mai meno la mia
passione civile. A Trinita-
poli auguro una pronta ri-
presa dal decadimento in
cui adesso è precipitata.
La “rinascita morale” di
Trinitapoli che questo Sin-
daco, come ha spiegato,
interpreta come rinascita
del “buonumore”, spero
che al più presto possa tra-
sformarsi nella risoluzione
della “questione morale”,
come rinascita di una po-
litica onesta ed efficace
per la soluzione dei pro-
blemi della nostra comu-
nità. Non ritengo, a diffe-
r e n z a  d i  l u i ,  c h e
Trinitapoli abbia bisogno
di comici ma di persone
sagge. Se il Sindaco ab-
bandonerà  la sua pratica
di “guai ai vinti”, se com-
prenderà la necessità di
dedicarsi al paese, più che
alla guerriglia e alla deni-
grazione dei suoi avversa-
ri politici, noi potremo più
facilmente contribuire allo
sviluppo della nostra città.

 Pasquale Lamacchia.
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Unione dei Comuni “Tavoliere Meridionale”
Deve avviarsi quella riflessione sulla scelta delle competenze da trasferire che mancò dieci anni fa
e in cui si ravvisa l’origine di tutte le tergiversazioni. L’Unione non deve essere il luogo per distribuire cariche.

T
Art. 8 dello Statuto
dell’Unione dei Comuni
2) È attribuito all’Unione l’esercizio delle funzioni
amministrative e la gestione dei servizi di seguito
elencati, suddivisi per materie organiche:
a) Sviluppo e assetto del territorio:

1) progettazione tecnica ed urbanistica;
2) progettazione e gestione di servizi informatici

standardizzati ed in rete;
3) gestione dei servizi catastali;
4) sviluppo locale;
5) politiche comunitarie;
6) gestione dei servizi a rilevanza industriale e

non;
7) protezione civile;
8) servizi ambientali e per il risparmio energetico.

b) Attività produttive e di servizio
1) sportello unico.

c) Servizi alle persone:
1) servizi sociali e culturali;
2) sicurezza del lavoro;
3) diritto allo studio;
4) trasporto locale.

d) Risorse umane
1) formazione ed aggiornamento del personale

dipendente;
2) contrattazione decentrata;
3) nucleo di valutazione;

e) Sicurezza e Vigilanza
1) servizio di vigilanza e polizia locale.

f) Risorse finanziarie
1) servizio di riscossione delle entrate.

g) Affari Generali
1) gestione di appalti di servizi, forniture ed opere

pubbliche di interesse congiunto di più Comuni
o dell’Unione;

2) servizio legale e gestione del contenzioso.

3) L’individuazione delle competenze oggetto di
trasferimento è operata attraverso la ricomposizione
unitaria delle funzioni e dei servizi tra loro omoge-
nei, così da evitare di lasciare competenze gestionali
residuali in capo ai Comuni. A tal fine la menzione
di un dato settore materiale negli atti di trasferi-
mento implica, salve diverse specificazioni, il su-
bentro dell'Unione in tutte le funzioni amministra-
tive connesse, già esercitate dai Comuni.        

ARCANGELO SANNICANDRO

rinitapoli, al pari di
Margherita di Savoia
e di San Ferdinando

di Puglia, non è un piccolo
comune. Tali sono con-
siderati normalmente i
comuni con una popola-
zione inferiore a 5.000
abitanti.

Ognuno di essi è do-
tato di risorse economiche
e di una struttura orga-
nizzativa sufficiente per
l’erogazione dei servizi
comunali essenziali e per
sostenere lo sviluppo delle
rispettive comunità.

Ciononostante, circa
dieci anni fa le tre am-
ministrazioni convennero
di dare vita ad un nuovo
ente locale denominato
Unione dei Comuni Ta-
voliere Meridionale per
gestire in comune ben
venti servizi pubblici (v.
riquadro).

Spettava alle singole
giunte comunali adottare
i provvedimenti attuativi.
Sono passati dieci anni e
nessuna giunta l’ha fatto.

Sorvoliamo sugli il-
legittimi espedienti messi
in atto dal comune di
Trinitapoli in materia di
polizia urbana e che, a
quanto pare, la nuova
amministrazione di Tri-
nitapoli intende ripetere
pericolosamente.

Nel contempo, benché
nessun servizio sia stato
trasferito e non ci sia nulla
da gestire, si è sempre
provveduto ad eleggere
l’assemblea della Unione,
a nominare un Presidente
e questi una giunta.

Il 2 settembre il sin-
daco di Trinitapoli con-
voca una riunione di tutti
i consiglieri comunali dei
tre comuni e tutte le forze
politiche del territorio in
cui, omettendo una qual-

siasi analisi della situazio-
ne, chiese agli attoniti con-
venuti indicazioni sul da
farsi.

Non mi sot trassi
all’invito ed esposi subito
le mie considerazioni.
Evidenziai che la decisio-
ne di dare vita all’Unione
venne assunta, a suo tem-
po, senza una benché mi-
n i m a  r i f l e s s i o n e
sull’opportunità di dar vita
ad un nuovo ente locale e
senza una pur minima va-
lutazione delle ragioni per
cui si era deciso di trasfe-
r i r e  q u e s t o  e  n o n
quell’altro servizio comu-
nale.

In dieci anni, ribadii,
non era stato trasferito al-
cun servizio e spiegai che
le ragioni andavano ricer-
cate non solo nella man-
canza di volontà politica
all’interno delle tre ammi-
nistrazioni comunali, evi-
dentemente nient’affatto
disposte a cedere una quota
della loro sovranità, ma
soprattutto nel fatto che
nessun amministratore così
come nessun cittadino av-
vertiva il bisogno di una
gestione sovra comunale
dei servizi pubblici. Non
solo, ma molti cominciava-
no anche a rendersi conto
che questa ‘invenzione’
non avrebbe prodotto affat-
to né servizi più efficienti
né di maggiore efficacia.

Aggiungerei che sem-
mai era prevedibile anche
una lievitazione ingiustifi-
cata della spesa pubblica
con il raddoppio delle pol-
trone anziché la loro ridu-
zione.

La risposta alla do-
manda del sindaco sul
“che fare” è nello statuto
dell’Unione ove è scritto
che “l’individuazione del-
le competenze oggetto di
trasferimento è operata
attraverso la ricomposi-
zione unitaria delle fun-
zioni e dei servizi tra loro

omogenei, così da evitare
di lasciare competenze ge-
stionali residuali in capo
ai comuni”.

Proposi, perciò, ai pre-
senti che in ogni comune
si aprisse quella riflessio-
ne sulla scelta delle com-
petenze da trasferire che
mancò dieci anni fa e in
cui ravvisavo l’origine di
tutte le tergiversazioni.

La proposta, con di-
verse sfumature, fu raccol-
ta in molti interventi, ma
solo il Consiglio Comuna-
le di Margherita di Savoia
l’ha messa in pratica no-
minando una commissio-
ne di studio.

La mia proposta, ri-
presa dal gruppo consilia-
re ‘Vie Nuove’, è stata,
invece,  tenacemente
osteggiata dal sindaco di
T r i n i t a p o l i  c o n
l’argomentazione contrad-
dittoria secondo cui la va-
lutazione sull’op-portunità
di stare nell’Unione e co-
munque di riflettere sui
servizi  da trasferire
all’Unione andava com-
piuta… nell’assemblea
dell’Unione!

Voglio ancora illuder-
mi che quella assemblea
sia stata convocata in buo-
na fede per ricercare un
filo comune che aiutasse
il sindaco di Trinitapoli
ad uscire dal pasticcio in
cui è caduto.

Noi abbiamo fatto la
nostra parte, ma i compor-
tamenti del sindaco vanno
nella direzione antica di
ritenere che l’Unione sia
solo un luogo per distribu-
ire a qualche ingenuo
l’illusione di ricoprire un
ruolo amministrativo.

Anziché avviare un
periodo di riflessione così
come da tutti condiviso
per esempio ha conferito
l’incarico di assessore
d e l l ’ U n i o n e
all’urbanistica al consi-
gliere Ludovico Pesche-

chera senza revocare la
delega all’assessore Giu-
stino Tedesco.

In ogni caso scoprire-
mo presto se si sia trattato
di una farsa per tirare a
campare. Se ciò accadesse

dovremmo concludere,
purtroppo, che rischia di
rinascere un modo di fare
politica denso di mezzucci
e futilità, che a Trinitapoli
era scomparso da tempo.
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Al corso-concorso in diritto amministrativo
La cancelliera Anna Maria Tarantino batte l’Avv. di Feo 4-0
nei solo tre mesi della nuova amministrazione.

1972. Da sinistra: Cicetto Massaro, il consigliere comunale Ruggero Maglio, l’assessore Giuseppe D’Ambrosio, l’impiegato comunale Cenzino Del Negro ed
Emanuele Fuochicello durante uno sciopero del personale comunale.

er delegittimarla dal
ruolo di consigliera co-
munale e per sottoline-

arne una sorta di inferiorità
culturale e sociale, la chia-
mano “la cancelliera”.

Servirebbe, pensano gli
sciocchi, anche a far risal-
tare che loro hanno un sin-
daco che è addirittura av-
vocato.

Purtroppo, per questi
incauti, il quotidiano con-
fronto tra i due sta dimo-
strando quanto sia vero che
l’abito non fa il monaco.

In pochi mesi la can-
celliera Tarantino ha di-
mostrato come l’avvocato
di Feo sia del tutto a digiuno
di diritto amministrativo e
quanto sia all’oscuro delle
più elementari norme che
regolano la vita degli enti
locali.

1) L’avv. di Feo esordì
declamando che nessuna
legge lo obbligava a ga-
rantire la presenza delle
donne in giunta.

Azzardò una risibile
interpretazione giuridica
dello statuto del comune
con cui riteneva di essere
riuscito a smontare le os-
servazioni della Tarantino.
La squadrava dall’alto in
basso così come faceva
Totò quando ammoniva il
malcapitato interlocutore
con la famosa battuta
“guardi che io ho fatto il
militare a Cuneo”.

Accadde, però, che in
quei giorni il TAR Lazio
azzerava l’intera giunta di
Roma perché il sindaco
Alemanno, al pari del no-
stro, non aveva garantito,
l’equilibrio di genere.

E fu allora che il nostro
Cuor di Leone, informato
da qualche esperto di diritto
che la cancelliera aveva
ragione, smise le vesti di
avvocato, cambiò versione
e scaricò ogni responsabilità
sulle consigliere Marta
Patruno, Nicoletta Ortix e
sulla Lucrezia Filannino,

mentendo che lui aveva fat-
to di tutto ma inutilmente
per convincerle a far parte
della giunta. E ha continuato
con questa bugia fino a
quando tallonato dal ricorso
alla magistratura della can-
celliera e della professoressa
Antonietta D’Introno, per
non rimediare una brutta
figura, è stato costretto a
licenziare l’assessore De
Lillo e a sostituirlo con la
consigliera Lucrezia Filan-
nino.

Di contro, va reso noto
che alcuni cittadini hanno
apprezzato il gesto delle
consigliere di maggioranza
che hanno sacrificato la loro
immagine a scudo delle
puerili bugie del sindaco.

2) Riunione della as-
semblea dell’Unione dei co-
muni per la nomina del re-
visore dei conti.

La cancelliera Taranti-
no fa notare all’avvocato di
Feo che il dr. Saverio La-
macchia da lui proposto per
quell’incarico era incompa-
tibile in quanto ex assessore

da meno di due anni.
S o l i t i  i n s u l t i

dell’avvocato di Feo, solita
accusa di demagogia, fino
a quando una consigliera di
maggioranza, legge alla ma-
no, gli fa notare che la can-
celliera, ancora una volta,
aveva ragione.

Al povero avvocato di
Feo non restò altro da fare,
per evitare un’altra brutta
figura, di convincere il dr.
Lamacchia a… rinunciare.

3) Ancora, assemblea
dell’Unione dei comuni.

È principio elementare
che governa le assemblee
elettive che, in caso di va-
canza (per esempio, per de-
cadenza di qualche compo-
nente), è obbligatorio
provvedere subito e prima
di ogni altra incombenza a
ricostituire la integrità
dell’organo.

Non serve una laurea in

legge per capirlo, bastereb-
be il buonsenso.

È accaduto, invece, che
l’avvocato di Feo, incurante
del fatto che ben sei consi-
glieri avevano rassegnato le
dimissioni, anziché convo-
care il consiglio comunale
per sostituire i dimissionari,
si è presentato all’assemblea
ed ha fatto deliberare la ele-
zione del revisore dei conti.

Ci giunge notizia, che
anche questa volta, consi-
gliato da un esperto di diritto
h a  f a t t o  c o n v o c a r e
l’assemblea dell’Unione per
annullare le delibere illegit-
time da lui in precedenza
sollecitate.

4) In verità non era
‘abusivo’ solo il revisore
dei conti, lo è anche lui nella
quali tà di  Presidente
dell’Unione, avendo usurpa-
to il ruolo al Commissario
prefettizio di San Ferdinan-

do a cui spetta per espressa
previsione statutaria. La
cancelliera Anna Maria Ta-
rantino ha denunziato
l’usurpazione al prefetto
della  BAT, ma l’avv. di
Feo fa ancora l’indifferente.
Probabilmente, per non dare
ragione ancora una volta
alla Tarantino, aspetta che
glielo ordini la magistratura.

Abbiamo dato solo al-
cuni esempi; potremmo
elencarne altri e temiamo
che l’elenco sia destinato,
nei prossimi mesi, ad arric-
chirsi cospicuamente.

Speriamo soltanto che
l’avvocato di Feo frequenti
con sollecitudine qualificati
corsi di aggiornamento.

Se non lo facesse, sia-
mo convinti che la cancel-
liera, ben presto, dovrà, lui
per primo, chiamarla avvo-
cato.

P

In pochi mesi la cancelliera Tarantino ha dimostrato come l’avvocato di Feo sia del tutto
a digiuno di diritto amministrativo e quanto sia all’oscuro delle più elementari norme che
regolano la vita degli enti locali.
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ibriAmo è una manifestazione di promozione
della lettura ideata e organizzata dal Centro
di Lettura GlobeGlotter, un’associazione cul-

turale composta da docenti e artisti che, da più di
20 anni, semina in Puglia idee ed iniziative culturali.
La 11ma edizione di LibriAmo inizia il secondo
decennio di vita modificando il disegno generale
dei suoi itinerari fantastici.

Non si viaggia più in treno, camper, barca,

bici, vespa o elicottero per rimarcare il legame

metaforico che unisce il viaggio alla lettura.

Si punterà, invece, sui “luoghi di attesa” dove
può scattare l’interesse per una lettura appunto
“inattesa”, interrompendo, così, consuetudini
attraverso l’imprevedibile fascino di una storia
raccontata in posti non deputati per tale scopo.
Quest’anno si legge nei parrucchieri, i luoghi
prediletti dalle donne per far bella la loro testa.

LETTURE PERMANENTI, pertanto, per

“arricciare”la fantasia. In questo contenitore si

animano una miriade di iniziative. Sono 8 giorni,

dall’1° all’8 ottobre, dedicati al bookcrossing, alla

costruzione di libri riciclati, alla lettura ad alta

voce, ai balconi fioriti di parole e pensieri, alla

mostra di abiti e libri d’epoca, alla performance

teatrale, all’incontro con gli scrittori in erba e alla

premiazione dei vincitori 2011 di  Rifiniscila, la

competizione che, quest’estate, invita a scrivere

finali diversi al Gattopardo di Tomasi di Lampedu-

sa, Salviamo Said di Brigitte Smadìa e L’Isola di

Fuoco di Salgari.

Chi è il vero protagonista di questa maratona
della lettura? Solo il lettore. Gli autori hanno
principalmente il compito di scrivere le proprie
opere ed è il “libro” che deve incontrare e sedurre
il lettore e non lo scrittore in carne e ossa. La

vitalità del Reading Club di Trinitapoli e l’aumento

delle vendite dei libri nelle librerie del basso

Tavoliere della Puglia sono forse l’unico vero

successo di una manifestazione che, da un decen-

nio, concentra tutte le risorse umane e finanziarie

sulla moltiplicazione effettiva dei lettori.     

Foto: Terlizzi (Bari) 2007: spettacolo
“Veleleggiamo” del Carro dei Comici in
collaborazione con la Biblioteca Comunale di
Terlizzi.

L

www.globeglotter.it



inserto settembre 2011

Stylist, modellisti e studiosi di moda e arte
Atelier 1900 è un
Museo dedicato al-
la Storia della Mo-

da e del Costume con capi
di abbigliamento, accesso-
ri, complementi d’arredo,
libri riviste e documenti,
che attraversano oltre du-
ecento anni di Storia, con
particolare attenzione al
secolo scorso. La collezio-
ne museale è legata a capi
di abbigliamento preziosi
che hanno segnato la sto-
ria della moda italiana e
internazionale. Tra i gran-
d i  n o m i  p r e s e n t i
all’interno dell’Atelier:
Jean Patou, Jean Desses,
Jacques Fath, Christian
Dior, Yves Saint Laurent,
Chanel, Elsa Schiaparelli,
Madeleine Vionnet, Biki,
Simonetta, Fabiani, Sorel-
le Fontana, Lanvn, Given-

chy, Gianni Versace e
moltissimi altri. L’Atelier
1900 offre inoltre al pro-
prio pubblico una vastis-
sima collezione di abiti e
accessori Vintage di alta
qualità, affiancandoli alla
professionalità e compe-
tenza di Luciano Lapadula
e Vito Antonio Lerario:
stylist e modellisti, oltre
che studiosi di Moda e Ar-
te. Alla selezione di capi
Vintage di tutto il secolo
scorso (insieme a splendi-
de calzature, occhiali da
sole, borse e cinture, e me-
ravigliosi cappelli), si spo-
sa la creazione di Abiti
unici anche su misura, di-
segnat i  e  rea l izza t i
all’interno della Sartoria,
al piano inferiore. Il lavo-
ro e la ricerca di Luciano
Lapadula e Vito Antonio
Lerario, abbracciano la

storia della
m o d a ,  l a
semiotica,
l ’ a n t r o -
pologia. Tra
le collabo-
razioni più
rilevanti, il
video mu-
sicale rea-
lizzato con
l a  b a n d
“Baustelle”,
la collabo-
razione ar-
tistica con
Paolo Li-
m i t i ,  l a
mostra rea-
lizzata per l’Università de-
gli Studi di Bari per cele-
brare i 150 anni dell’Unità
d’Italia . L’Atelier 1900
offre inoltre a chiunque la
possibilità di noleggiare
Abiti e Accessori attin-

gendo a un parco costumi
che vanta centinaia di ca-
pi. L’Atelier 1900 infine,
organizza e promuove
eventi culturali e artistici,
dalla fotografia alla moda.
Indirizzo Via Michele

Garruba 27/29, 70121 Ba-
ri, Italy · Ottieni indicazio-
n i  T e l e f o n o
+390805217087 Sito Web
http://www.1900lab.it

Uno degli abiti dell’Atelier 1900. (Foto: Gaetano Giordano).

L’
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Un viaggio che dura da 11 anni

Il gruppo storico di LibriAmo nel 2004, sulla tratta Bari-Foggia in collaborazione con Trenitalia.

Partenza del bookcrossing a Trinitapoli dal murales di LibriAmo 2009 in collaborazione con il Vespa Club pugliese.



inserto settembre 2011

Il 3 ottobre 2011 doppio appuntamento

con la lettura/scrittura alla Feltrinelli
di Bari:

ore 17.30 GIOCO A PREMI

Lo staff della GlobeGlotter, armato di

questionari a risposta multipla,

si aggirerà per la libreria e“sfiderà” i

clienti a confrontarsi con la conoscenza

dei tre romanzi protagonisti di

Rifiniscila 2011, il concorso abbinato

alla manifestazione itinerante: Il

Gattopardo di Tomasi di Lampedusa,

Salviamo Said di Brigitte Smadja e

L’Isola di fuoco di Emilio Salgari.

Domande semplici  e insidiose per

verificare la conoscenza di almeno uno

dei romanzi o invogliarne la lettura.

Saranno ammessi anche gruppi di lettura

improvvisati (soprattutto per L’Isola di

Fuoco, che si presta a una lettura

“volante” grazie alla sua brevità) e le

dieci persone che risponderanno

correttamente ai cinque quesiti del test

vinceranno uno dei libri scelti dalla

Feltrinelli per LibriAmo.

ore 18.30  Incontro “Web: scrittura

e cambiamento”

Come cambia la scrittura nell’era del

web 2.0? Che connessioni ci sono tra

internet e la carta, gli scrittori e i

blogger? Come si scrive oggi dei

cambiamenti socio-culturali? Ne

discutono Giovanna Loccatelli

(giornalista freelance e autrice di

“Twitter e le rivoluzioni”), Cristiano

Carriero (copywriter e autore di “Ci

sono notti che non accadono mai”), Dino

Amenduni, (responsabile nuovi media

per Proforma) e il giornalista Ludovico

Fontana (Corriere del Mezzoggiorno).

Pomeriggio alla Feltrinelli con LibriAmo

l reading club di Trinitapoli ha discusso
sull’ultimo libro letto durante l’estate, Il Gat-
topardo di Tomasi di Lampedusa, nella libreria

Oompa Loompa di Agata Dakoviez a Bisceglie.
A conclusione dell’animata discussione sui

punti di forza e di debolezza di un romanzo
divenuto ormai un classico, la libraia Agata (nella
foto con Francesco Tammacco) ha proposto di
scegliere il nuovo libro per il reading club del
mese di ottobre tra le ultime novità letterarie
presentate al Festival di Mantova.              

23 settembre 2011
libreria OOMPA LOOMPA
di Bisceglie.

Uno dei pomeriggi di letture nella libreria Oompa Loompa di Bisceglie.

I



l Gruppo consigliare Via
Nuove informa il Consi-
glio Comunale, docu-

mentazione alla mano, che
la ditta CERIN di Bitonto
che gestisce il servizio di
affissioni per conto del
Comune di Trinitapoli non
rispetta la c.d. clausola
sociale contenuta nel ca-
pitolato di appalto, evade
cioè gli obblighi contri-
butivi e calpesta i diritti
del lavoratore dipendente.

I Consiglieri Taranti-
no, Lamacchia e Storelli
chiedono, a questo punto,
che la ditta venga allon-
tanata dal Comune o co-
munque, come suggerisce
anche i l  Consigl iere
Brandi, di intervenire
perché la ditta venisse ri-
chiamata al rispetto della
legislazione sociale.

Una richiesta di buon
senso che sarebbe stata
accolta immediatamente,
senza troppe discussioni,
in qualunque consiglio
comunale dotato di una
minima sensibilità so-
ciale.

È accaduto, invece,
che il Sindaco in prima
persona e il consigliere L.

Peschechera si sono spesi
in lunghe arringhe a difesa
della ditta mentre è toccato
alle opposizioni difendere
le buone ragioni del Co-
mune.

I  d u e  d i f e n s o r i
dell’evasore ce l’hanno
messa tutta, utilizzando al
peggio le loro competenze
professionali, usando ar-
gomenti risibili per difen-
dere l’indifendibile.

L’apice è stato rag-
giunto dal Sindaco che,
con ostentata convinzione,
asseriva senza pudore che
il Comune non era interes-
sato al fatto che un appal-
tatore di un servizio pub-
blico violasse la legge ed
il contratto stipulato con
il Comune.

“Siamo in presenza –
dichiarava solennemente
– di un rapporto trilatere
– per cui concludeva con-
traddicendosi – noi siamo
estranei ed indifferenti alla
relazione tra l’appaltatore
p u b b l i c o  e  i  s u o i
dipendenti”.

Se è pur vero che
l’arringa fa sganasciare
dalle risate, resta il fatto
preoccupante di scoprire

giorno per giorno
che il Comune è
gestito da un sin-
daco e  da  una
maggioranza che
non provano alcun
turbamento a tra-
dire gli interessi del
C o m u n e  e   a
schierarsi a favore
di un appaltatore
che viola la legi-
slazione sociale sol
perché…. ha as-
sunto un dipen-
dente del suo studio
legale.

Non avremmo
mai immaginato
che il tasso di tra-
sparenza e di ri-
spetto della legalità
di questo Sindaco
sarebbe precipitato
in basso con tanta
velocità.         
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Nessun imbarazzo
Il sindaco si schiera a favore di un appaltatore
che vìola la legislazione sociale.

Quartiere UNRRA-CASAS
La telenovela infinita. Soldi solo dalla Regione e ulteriori ritardi del
Comune. Non esistono più le risorse finanziarie promesse da Trinitapoli.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica,
Angela Barbanente.

S
IARCANGELO SANNICANDRO

ono trascorsi circa 2
anni da quando parteci-
pai presso l’Assesso-

rato Regionale alla Urbani-
stica ad un incontro con
l’IACP e il Comune di Tri-
nitapoli per definire tempi e
modi di realizzazione del
progetto per il risanamento
del quartiere UNRRA-
CASAS, nel frattempo sal-
vato da una precedente
bocciatura.

Fu deciso che ognuno
avrebbe contribuito con
proprie risorse economiche:
la Regione e l’IACP con
circa 4 milioni di Euro ed il
Comune di Trinitapoli con
un milione. Il Comune di
Trinitapoli si impegnò a re-
staurare in primis i cinque
appartamenti che la mia
amministrazione acquistò a
suo tempo con finanzia-
mento regionale. Operazione
preliminare per predisporre
un alloggio per coloro che
dovevano trasferirsi tem-
poraneamente per iniziare i
lavori nella prima palazzina
del quartiere.

Si apprende da un co-
municato della Regione
Puglia: “che l’ass. Barba-
nente ha preso atto, con
grande disappunto, che
mentre la Regione e lo IACP
hanno messo a disposizione
ingenti risorse per risanare
definitivamente il quartiere,
il Comune è venuto meno ai
propri impegni e si è pre-
sentato all’appuntamento del
15 settembre nella stessa
condizione del 2 settembre,
ossia privo delle necessarie
risorse finanziarie per rea-
lizzare i 100 box e impre-
parato per quanto riguarda
sia la disponibilità del suolo
che risulterebbe tuttora di
proprietà del demanio sta-
tale, sia la individuazione
degli alloggi per sistemare
temporaneamente le 20 fa-
miglie abitanti negli edifici
che dovranno essere recu-

perati in prima fase. Al con-
trario, lo IACP e la Regione
hanno onorato tutti i loro
impegni e quindi sono pronti
ad avviare i lavori. La Re-
gione è assolutamente deter-
minata  a  comple tare
l’intervento perché le fami-
glie del Quartiere Unrra-
Casas non debbano ancora
attendere decenni e quindi
pretende che ciascuno faccia
la propria parte. Un pro-
gramma integrato richiede
che i diversi enti che hanno
sottoscritto un accordo man-
tengano gli impegni, e dun-
que è essenziale che il Co-
mune di Trinitapoli rispetti
i patti”.

Condivido il disappunto
dell’assessore Barbanente!

Già con l’amministra-
zione di Gennaro, da parte
del gruppo di Sinistra Ecolo-
gia e Libertà che oggi da par-
te del gruppo “Vie Nuove”
è stato con forza rappresen-
tato al sempiterno ass. Giu-
stino Tedesco che gli impe-
gni assunti vanno rispettati
e che le istituzioni devono
collaborare lealmente.

La furbizia non porta da
nessuna parte e in questo ca-
so si rischia di arrecare ai

cittadini di Trinitapoli un gra-
vissimo danno, perché i soldi
della Regione non potranno
ammuffire in banca in eterno.

È inaccettabile che il
Sindaco di Feo e l’assessore
Giustino Tedesco non hanno
neanche inserito il progetto
nel piano delle opere pubbli-
che e che abbiano respinto
la proposta di Anna Maria
Tarantino, Pasquale Lamac-
chia e Carlo Storelli formu-
lata in occasione della appro-
vazione del bilancio di
previsione 2011-2013, di re-
perire i fondi promessi.

La proposta fu respinta
avendo preferito spalmare
ben 700 mila euro sulla spesa
corrente ed in particolare ol-
tre 150 mila euro per l’estate
trinitapolese.

È urgente un ravvedi-
mento operoso.

Voglio sperare che il
nuovo assessore al bilancio,
l’avv. Lucrezia Filannino, si
faccia carico con urgenza di
questo problema manifestan-
do maggiore senso di respon-
sabilità e competenza del suo
predecessore il cui licenzia-
mento, alla luce di come ha
trattato questa questione, sa-
lutiamo con sollievo.     

In lontananza i garage dell’UNRRA CASAS.
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100.000 euro di risarcimento danni
Tanto chiede l’Avvocato Marco Menna per ridurre al silenzio Anna Maria Tarantino, Carlo Storelli
e Pasquale Lamacchia, ritenendosi diffamato dal manifesto “Vergogna”.

anto chiede l’avv. Mar-
co Menna ad Anna Ma-
ria Tarantino, Pasquale

Lamacchia e a Carlo Storelli
ritenendosi diffamato dal
manifesto “Vergogna”.

Costui con grande sprez-
zo del ridicolo, anziché tace-
re per la vergogna, ha anche
l’ardire di ribattere.

Per quanto ci riguarda
condividiamo le critiche di
clientelismo rivolte al sinda-
co informando chi non lo
sapesse che l’avv. Menna,
non solo è un dirigente
dell’ex circolo Diogene, oggi
Nuova Generazione, che ha
sostenuto la candidatura di
di Feo, ma che nello studio
di questi svolgeva la sua at-

tività fino ad epoca recente.
È evidente che qui non

è in gioco la presunta lesione
della onorabilità o un tenta-
tivo improprio di arricchirsi,
ma è in atto uno sfacciato
tentativo di intimidire e ri-
durre al silenzio i consiglieri
comunali di opposizione.

La squallida trama ordi-
ta con lo studio legale di Feo
non porterà da nessuna parte
perché in Italia dal 1948 c’è
libertà di parola. Criticare
gli uomini politici è consen-
tito.

Questo gli avvocati di
Feo e Menna non lo sanno,
ma lo sanno invece i giudici
e tutte le persone democrati-
che.         

T
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L'avv. Marco Menna con il gruppo "Nuova Generazione" festeggia la vittoria del sindaco di Feo. Da www.corriereofanto.it
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Irresponsabili le scelte della maggioranza
La situazione finanziaria del Comune di Trinitapoli è preoccupante.
Il bilancio preventivo approvato con i soli voti di maggioranza scava un baratro sempre più profondo.

PASQUALE LAMACCHIA
Consigliere Comunale “VIE NUOVE”

a situazione finanzia-
ria e contabile del
Comune di Trinita-

poli è preoccupante e le
s c e l t e  d e l l ’ a m m i -
nistrazione di Feo sono
del tutto irresponsabili e
prive di una prospettiva
politica di ampio respiro.

Il bilancio di previsio-
ne, quest’anno, si chiude
“formalmente” in pareg-
gio grazie ad un’entrata
straordinaria di circa
800.000 euro rinveniente
dal recupero del gettito
ICI arretrato che la So-
cietà Atisale dovrà versa-
re (non si sa bene come e
quando!) nelle casse del
Comune di Trinitapoli a
seguito di una procedura
a v v i a t a  n e l  2 0 0 2
dall’allora Sindaco Bari-
sciano, costata sacrificio
e duro lavoro. Una grande
intuizione che ha prodotto
un grande risultato che è
stato sciupato con grande
disprezzo in pochi mesi
per la superficialità e il
pressappochismo dimo-
s t ra ta  da l l ’Ammini-
strazione di Feo.

Questo importo, infat-
ti, è stato bruciato dalla
maggioranza di centrode-
stra nella spesa  corrente
che in 60 giorni appena
ha “irresponsabilmente”
dato fondo ad un bilancio
ormai deficitario, spen-
dendo circa 200 mila euro
per il cartellone estivo e
i vari lavori di “somma
urgenza” come quelli per
la sistemazione dei gio-
chini delle ville comunali
e per la pulizia straordi-
naria del paese, non rien-
tranti nella Convenzione
con la SIA (Società che
attende alla raccolta e lo
smaltimento dei rifiuti) il
cui costo, negli ultimi an-

ni, è passato da 800 mila
euro a 1 milione e 250
mila euro, importo con-
fermato per il 2011, men-
tre il servizio peggiora
indiscutibilmente.

L’emendamento pre-
sentato dal sottoscritto,
con cui si chiedeva di
congelare l’importo in en-
trata di 800 mila euro del
gettito ICI arretrato, è sta-
to ridicolizzato in consi-
glio comunale dagli inter-
venti degli assessori
Tedesco e de Lillo, che
hanno gigioneggiato sen-
za capire il  senso e
l ’ i m p o r t a n z a  d i
un’occasione storica che
è sfuggita dalle mani di
una maggioranza pastic-
ciona.

Una corretta manovra
contabile e alcuni anni di
austerity, avrebbero con-
sentito di avviare una col-
laborazione con la Società
Atisale al fine di rilancia-
re il progetto di liberaliz-
zazione delle acque madri
che avrebbe dato sviluppo
al turismo termale diffuso

anche nel nostro paese,
con una ricaduta econo-
mica molto rilevante.
L’importo dovuto dalla
società Atisale (800 mila
euro) si può incrementare
se si avviassero ulteriori
verifiche con l’Agenzia
del Territorio. Ma la scel-
t a  p r i o r i t a r i a
dell’Amministrazione di
Feo è stata la politica del
“panem et circenses” spe-
rando che non si passi a
quella della “Festa, farina
e forca” del periodo bor-
bonico: distribuire feste
e svago ai cittadini dispe-
rati dalla crisi economica
con contestuale dissipa-
zione dell’erario a danno
delle future generazioni.

Il sistema bilancio del
nostro Comune è fragile
perché la situazione reale
dei conti presenta un di-
savanzo di circa 900 mila
euro che, aggiunto ad una
crisi di liquidità, diventata
sistemica e all’impos-
sibilità di effettuare inve-
stimenti data la mancata
capacità di indebitamento

porterà ad una situazione
drammatica nei prossimi
anni che andrà a riversarsi
sulle tasche dei cittadini.

Destano gravi preoc-
cupazioni i crediti residui
che il Comune di Trinita-
poli, non si sa bene quan-
do, incasserà data la man-
cata classificazione tra
quelli inesigibili, quelli
di dubbia esigibilità e
quelli in sofferenza che
determina una situazione
dei conti non veritiera e
non corrispondente alla
realtà.

Il pasticcio contabile
è evidente a tal punto che
dopo lo scivolone del
consiglio comunale del
25 luglio sul Piano Gene-
rale di Sviluppo (docu-
mento obbligatorio non
approvato) il revisore dei
conti si è limitato ad
esprimere un parere favo-
revole al Bilancio di Pre-
visione senza il giudizio
di coerenza interna ed
esterna delle previsioni in
entrata e uscita e, cosa
ancor più grave, senza il

giudizio sull’equilibrio
della gestione economica:
in poche parole, un parere
inesistente sul piano so-
stanziale a causa della su-
perficialità dei dati conta-
bili!

Gravi sono le respon-
sabilità dell’Ammini-
strazione di Feo, che non
ha recepito nessuna pro-
posta proveniente dal
Gruppo Consiliare “Vie
Nuove”, dimostrandosi
sorda e superficiale. An-
cor più gravi saranno le
r e s p o n s a b i l i t à
dell’Assessore al Bilancio
se, come lui ha “con co-
gnizione di causa” soste-
nuto e poi smentito di
aver sostenuto, il credito
della Società Atisale non
sarà riscosso dal nostro
Comune.

Nonostante tutto, cre-
do che non valga il detto:
“La classe dirigente di
una città è lo specchio
della propria comunità”,
che sempre il caro Padre
Bernardino mi riferiva.

1969. I braccianti di Trinitapoli occupano il Comune durante uno sciopero.

L



12
settembre 2011

La volgarità al potere
Le parole stanno perdendo il loro senso per diventare solo emissioni di suono. Torniamo ad indignarci per ottenere
un linguaggio meno sguaiato e una classe di politici degni dell’appellativo “onorevole”.

ndignatevi!” è un
pamphlet liberato-
rio e corrosivo di

Stéphane Hessel, diploma-
tico francese, ex partigiano,
novantatreenne combattivo
che ha conquistato con que-
sto testo migliaia di lettori.
Nelle sue pagine Hessel af-
fronta i mali della nostra
epoca e lancia un grido che

ha saputo farsi ascoltare
diventando un vero manife-
sto che supera gli schiera-
menti politici e le divisioni
ideologiche. Dove sono i
valori tramandati dalla Re-
sistenza, dove la voglia di
giustizia e di uguaglianza,
dove la società del progres-
so per tutti? A ricordarci le
cose che non vanno sono

gli eventi di una quotidia-
nità fatta di ingiustizie e di
orrori come le guerre, le
violenze, le stragi. Hessel
parte da qui, per indicare a
tutti quali sono i motivi per
cui combattere e per cui
tenere alta l’attenzione.
L’indignazione è il primo
passo per un vero risveglio
delle coscienze, e il grido

di Hessel ce lo ricorda con
fermezza e convinzione. A
completare il libro, l'appello
degli ex partigiani francesi
(di cui Hessel è uno dei fir-
matari), sottoscritto a Parigi
nel marzo 2004 e la Dichia-
razione universale dei diritti
dell'uomo di cui Hessel è
stato uno degli estensori.

Libro consigliato

Il telespettatore attento alla funzione sociale e educativa
della TV rimane disorientato, avvilito, spesso disgustato
dal linguaggio usato dai nostri politici.

LUCIA DI FIDIO

uesta volta l’ho
fatta fuori dal
vaso” è così che

esordisce il signor Bor-
ghezio (si fatica a defi-
nirlo “onorevole”) nella
trasmissione “in onda” su
LA 7.

Il telespettatore at-
tento alla funzione sociale
e educativa della TV ri-
mane disorientato, avvi-
lito, spesso disgustato dal
linguaggio usato dai no-
stri politici.

Si sono sdoganate le
espressioni più “colorite”,
più volgari, accompa-
gnate spesso da gestacci
il cui senso si fatica poi
a giustificare a chi ne
chiede s ignif icato e
spiegazione.

Gli esempi sono or-
mai una quantità incre-
dibile, poiché chi si
aspettava che i colleghi
di questi “signori” si sa-
rebbero indignati è ri-
masto profondamente
deluso. L’uso di queste

espressioni si è allargato
a macchia d’olio soprat-
tutto quando si è verifica-
to che elettoralmente
“pagava”.

 E allora il “vai a farti
fottere” di D’Alema ha
occupato pagine di gior-
nali con il risultato di una
spicciola e soprattutto
gratuita campagna di con-
sensi, il “cretinetti” di
Brunetta ha permesso al
personaggio di ritornare
drammaticamente e anche
un po’ comicamente agli
onori delle cronache,
elencare poi gestacci e
volgarità di Bossi richie-

derebbe una dimensione
enciclopedica a qualsiasi
giornale si proponesse di
raccontarli.  Non si può
fare a meno di ricordare:
a domanda “di cosa ha
parlato con Berlusconi?”
risponde “delle rotture di
coglioni”. E la dimostra-
zione più chiara della in-
capacità dei politici di
sottrarsi a questo dilagare
della volgarità è venuta
in diretta su Rai news
quando Di Pietro ha rife-
rito alla Commissione

P a r l a m e n t a r e
l’espressione usata da
Bossi e poi l’ ha usata per
riferire un suo pensiero.
Ecco come si diffondono
le cattive abitudini e il
tentativo dilagante di fi-
nire, per più sere di segui-
to, su Blob.

A nulla sono valsi i
richiami del capo dello
Stato alla sobrietà, c’è da
credere che non si colga
più neanche il significato
della parola. Il senso delle
parole, il peso che hanno
su chi riceve i messaggi,
la scelta dei tempi e dei
luoghi per utilizzare quel-
le giuste e appropriate, i
gesti che le accompa-
gnano, la tonalità di voce
giusta per esprimere fino
in fondo quello che si
intende comunicare e
tanto altro hanno occu-
pato i nostri insegnanti
che intendevano trasmet-
t e r e  a i  g i o v a n i
l’importanza della comu-
nicazione verbale. “È fi-
nito tutto”. Viene sponta-
neo ricordare, anche se
impropriamente e inde-
gnamente, l’espressione
usata da Capponetto di
fronte alla morte di Bor-
sellino. Chiunque abbia
a cuore l’educazione dei
giovani, il rispetto delle
regole e degli altri non
può che rattristarsi pro-

fondamente di fronte alla
morte della civiltà della
parola. Non si discutono
qui i contenuti, ma ascol-
tare una frase corretta, un
discorso espresso con les-
sico appropriato e ricco
di sfumature è un piacere
che appaga non solo
l’orecchio, ma l’anima,
che rende questa nostra
Patria bistrattata e umilia-
ta dai suoi rappresentanti,
più civile e presentabile.

Uno dei compiti dei
politici dovrebbe essere
quello di elevare il livello
di civiltà del Paese, ma
da un ventennio succede
esattamente il contrario
ed è tristissimo vedere in
TV un popolo che plaude
alle espressioni misere
della volgarità, delle offe-
se reciproche. “cretino”,
era e spero lo sia ancora,
espressione ritenuta estre-
mamente offensiva se ri-
volta ad un compagno di
scuola, oggi è un comune
appellarsi tra ministri (e
non chiedete di usare la
maiuscola) della nostra
Repubblica.

Ci si chiede se c’è an-
cora una parte del Popolo
Italiano capace di indi-
gnarsi di fronte a questo
scempio, di vergognarsi
di mostrare all’estero im-
magini di ministri in ca-
nottiera che mostrano il

dito medio o fanno “
pernacchie” per risponde-
re a domande di giornali-
sti, ministri in bermuda
negli incontri con il loro
popolo, che prendono in
giro i colleghi per il loro
aspetto fisico. Rabbia,
umiliazione e invidia co-
vano nei cittadini che ve-
dono sui giornali e in TV
i rappresentanti politici
degli altri Paesi europei
esprimersi in modo equi-
librato, corretto, rispetto-
so, comportarsi adeguata-
mente nelle riunioni
ufficiali, mentre i nostri
rappresentanti dimostrano
continuamente in Patria
e all’estero di non essere
all’altezza della situazio-
ne. I migliori cittadini ita-
liani non lo meritano e
chiedono a questi signori
di smetterla di essere in
continua campagna elet-
torale di basso livello,
chiedono di non essere
considerati solo elettori
da usare, spesso da com-
prare, ma di essere iden-
tificati e trattati come
“cittadini” di una grande
Nazione. Questi cittadini
chiedono una classe poli-
tica che ridia dignità al
Paese anche nella comu-
nicazione verbale ora che
si è toccato veramente il
“fondo”. Perché “se non
ora quando?”         

“Q

“I
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Manovra e armi: “il male oscuro”
Potremmo recuperare i soldi per la manovra tagliando le spese militari. A questo dovrebbe spingerci la nostra Costituzione
che afferma: “L’Italia ripudia la guerra come strumento per risolvere le controversie internazionali” (art. 11).

Per questo mi meraviglia molto il silenzio dei nostri vescovi, delle
nostre comunità cristiane, dei nostri cristiani impegnati in politica.
Il Vangelo di Gesù è la buona novella della pace: è Gesù che ha
inventato la via della nonviolenza attiva. Oggi nessuna guerra è
giusta, né in Iraq, né in Afghanistan, né in Libia.

PADRE ALEX ZANOTELLI

n tutta la discussione na-
zionale in atto sulla ma-
novra finanziaria, che ci

costerà 20 miliardi di euro
nel 2012 e 25 miliardi nel

2013, quello che più mi
lascia esterrefatto è il totale
silenzio di maggioranza e
opposizione, dei media e
dei vescovi italiani sul
nostro bilancio della Di-
fesa. È mai possibile che
in questo paese nel 2010
abbiamo speso per la di-
fesa ben 27 miliardi di

euro? Sono dati ufficiali
questi, rilasciati lo scorso
maggio dall’autorevole
Istituto Internazionale con
sede a Stoccolma (SIPRI).
Se avessimo un orologio
tarato su questi dati, ve-
dremmo che in Italia spen-
diamo oltre 50.000 euro al

minuto, 3 milioni all’ora e
76 milioni al giorno. Ma
neanche se fossimo invasi
dagli UFO, spenderemmo
tanti soldi a difenderci!!

È mai possibile che a
nessun politico sia venuto
in mente di tagliare queste
assurde spese militari per
ottenere i fondi necessari

per la manovra invece di
farli pagare ai cittadini?
Ma ai 27 miliardi del Bi-
lancio Difesa 2010, dob-
biamo aggiungere la deci-
s ione  de l  governo ,
approvata dal Parlamento,
di spendere nei prossimi
anni, altri 17 miliardi di
euro per acquistare i 131
cacciabombardieri F 35.
Se sommiamo questi soldi,
vediamo che corrispon-
dono alla manovra del
2012 e 2013. Potremmo
recuperare buona parte dei
soldi per la manovra,
semplicemente tagliando
le spese militari. A questo
dovrebbe spingerci la no-
stra Costituzione che affer-
ma: “L’Italia ripudia la
guerra come strumento per
risolvere le controversie
internazionali…” (art.11)
Ed invece siamo coinvolti
in ben due guerre di ag-

gressione, in Afghanistan
e in Libia. La guerra in Iraq
(con la partecipazione an-
che dell’Italia), le guerre
in Afghanistan e in Libia
fanno parte delle cosiddette
“ guerre al terrorismo”, co-
state solo agli USA oltre
4.000 miliardi di dollari
(dati dell’Istituto di Studi
Internazionali della Brown
University di New York).
Questi soldi sono stati presi
in buona parte in prestito
da banche o da organismi
internazionali. Il governo
USA ha dovuto sborsare
200 miliardi di dollari in
dieci anni per pagare gli
interessi di quel prestito.
Non potrebbe essere, forse,
anche questo alla base del
crollo delle borse? La corsa
alle armi è insostenibile,
oltre che essere un investi-
mento in morte: le armi
uccidono soprattutto civili.

Per questo mi meravi-
glia molto il silenzio dei
nostri vescovi, delle nostre
comunità cristiane, dei
nostri cristiani impegnati
in politica. Il Vangelo di
Gesù è la buona novella
della pace: è Gesù che ha
inventato la via della
nonviolenza attiva. Oggi
nessuna guerra è giusta, né
in Iraq, né in Afghanistan,
né in Libia. E le folle
somme spese in armi sono
pane tolto ai poveri, amava
dire Paolo VI. E da cri-
stiani come possiamo ac-
cettare che il governo ita-
liano spenda 27 miliardi di
euro in armi, mentre taglia
8 miliardi alla scuola e ai
servizi sociali?

Ma perché i nostri
pastori non alzano la voce
e non gridano che questa
è la strada verso la morte?

E come cittadini in
questo momento di crisi,
perché non gridiamo che
non possiamo accettare
una guerra in Afghanistan
che ci costa 2 milioni di
euro al giorno? Perché non

ci facciamo vivi con i no-
stri parlamentari perché
votino contro queste mis-
sioni? La guerra in Libia
ci è costata 700 milioni di
euro!

Come cittadini voglia-
mo sapere che tipo di pres-
sione fanno le industrie mi-
litari sul Parlamento per
ottenere commesse di armi
e di sistemi d’armi. Noi
vogliamo sapere quanto lu-
crano su queste guerre
aziende come la Fin-
Meccanica, l’Iveco-Fiat, la
Oto-Melara, l’Alenia Ae-
ronautica. Ma anche quan-
to lucrano le banche in tut-
to questo.

E come cittadini chie-
diamo di sapere quanto va
in tangenti ai partiti, al go-
verno sulla vendita di armi
all’estero (Ricordiamo che
nel 2009 abbiamo esporta-
to armi per un valore di
quasi 5 miliardi di euro).

È un autunno dramma-
tico questo, carico di gravi
domande. Il 25 settembre
abbiamo la 50° Marcia Pe-
rugia-Assisi iniziata da Al-
do Capitini per promuove-
re la nonviolenza attiva.
Come la celebreremo? De-
ve essere una marcia che
contesta un’Italia che spen-
de 27 miliardi di euro per
la Difesa.

E il 27 ottobre sempre
ad Assisi, la città di S.
Francesco, uomo di pace,
si ritroveranno insieme al
Papa, i leader delle grandi
religioni del mondo. Ci
aspettiamo un grido forte
di condanna di tutte le
guerre e un invito al disar-
mo.

Mettiamo da parte le
nostre divisioni, ricompat-
tiamoci, scendiamo per
strada per urlare il nostro
no alle spese militari, agli
enormi investimenti in ar-
mi, in morte.

Che vinca la Vita!

Padre Alex Zanotelli in uno dei suoi tanti interventi su pace e beni comuni.

I



14
settembre 2011

Referendum,
SEL ha raccolto
oltre 100.000 firme

Il ballo: una botta di vita
La passione per il ballo di alcuni trinitapolesi si è trasformata in impegno professionale.
Chi balla vive meglio.

a mobilitazione di
questi giorni di
tanti cittadini a fa-

vore del referendum è stra-
ordinaria e va bel al di là
di quello che immaginava-
mo come comitato promo-
tore. E’ il segno di una do-
manda forte, non solo di
democrazia (nei confronti
del Porcellum, vi è una ve-
ra e propria rivolta politica
e morale) ma è anche la
richiesta di una decisa
svolta politica”.

Lo afferma Loredana
De Petris, della segreteria
nazionale di Sinistra Eco-
logia Libertà-con Vendola
e tra le promotrici del re-
ferendum nell’annunciare
che Sel ha ampiamente su-
perato ad oggi l’obiettivo
interno che si era prefissata
di raggiungere: le 100mila
firme.

“Ora  –  cont inua
l’esponente di Sel – siamo
impegnati in tutte le regio-
ni nello sforzo finale per

arrivare a superare larga-
mente le 500.000 firme ri-
chieste, certi che a questo
referendum sarà assegnato
il record di firme raccolte
in un tempo così breve”.

“Ma un risultato il re-
ferendum l’ha già” conse-
guito – conclude la De Pe-
tris – ed è stato quello di
risvegliare la coscienza e
la voglia di partecipazione
dei cittadini, nonostante il
clima sia così pesante nel
Paese”.         

Parte la campagna di SEL per tagliare le spese militari. Persino Cameron in Gran
Bretagna di fronte all’attuale crisi economica e dei conti dello Stato ha deciso tagli
sostanziosi alla spesa militare per 4-5 mld di euro. In Italia invece niente: le ultime
due manovre, insopportabili dal punto di vista dei tagli alla spesa sociale e ai servizi
ai cittadini e profondamente ingiuste per la scelta di far pagare la crisi sempre agli
stessi noti, cioè le fasce sociali medio basse e i lavoratori dipendenti, non hanno
certamente intaccato le spese militari.

osimo Cavaliere e
Lucia Ricchitelli sono
uniti oltre che dal sa-

cro vincolo del matrimo-
nio e dal comune lavoro
presso un’impresa di puli-
zie anche dalla grande pas-
sione per il ballo.

La coppia ha incomin-

ciato a volteggiare con il
liscio nelle feste familiari
e in tutti gli intrattenimenti
estivi di quartiere, poi, 15
anni fa, ha iniziato a fre-
quentare con assiduità la
scuola Quick Dance di Ce-
rignola.

È stato sempre un

“crescendo” che ha portato
Lucia e Cosimo a diventa-
re attualmente istruttori di
ballo. In questi anni molti
sono stati i premi vinti in
competizioni per Balli
standard, liscio unificato
e ballo da sala che si sono
svolte sia in Italia che in
Spagna a Barcellona.

Raccontano entrambi
la loro comune esperienza
di ballerini con l’orgoglio
di essere riusciti a mi-
gliorare, attraverso la
danza, il loro modo di
muoversi, di relazionarsi

alla gente e di affrontare
tutte le difficoltà della vita
con più “armonia”. Sono
anche contenti di aver co-
nosciuto tante città nuove
durante lo svolgimento
delle gare e tantissimi bra-
vi colleghi che proveniva-
no da tutto il mondo. Il
ballo ha dato una svolta
alla loro esistenza e sono
più che convinti che una
simile pratica possa anche
aiutare le persone con pro-
blemi di depressione o di
solitudine a vivere meglio.

Quest’anno Lucia e

Cosimo, che sono membri
della F.D.S.I. (Federazione
Danza Sportiva Italiana)
saranno gli istruttori di li-
scio standard e balli da sala
presso la scuola di ballo
trinitapolese Aquì se bai-
la…todo!, che si trova in
Via Mandriglia ed è diretta
da Francesco Caputo.

“Chi vuol essere lieto
sia – con il ballo – del do-
man non v’è certezza”,
scriveva alcuni secoli fa
Lorenzo de’ Medici. Sante
parole!

C

“L

Cosimo Cavaliere e Lucia Ricchitelli durante i Campionati Italiani di Rimini 2009.
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Lorella Termine, emigrata eccellente
Una vita di studi al confine con la Slovenia, ma con la voglia di tornare nella sua amata Puglia.
Londra e poi Milano dove multiculturalità, innovazione ed ecclettismo hanno disvelato la limitatezza dei luoghi comuni.

orella, 26 anni (an-
cora per pochi mesi).
Nata a Cerignola e

cresciuta a Trinitapoli,
fino a circa 8 anni fa. Nel
2003 arriva il diploma
presso il Liceo Socio Psi-
c o - P e d a g o g i c o  “ S .
Staffa” e subito dopo la
partenza per una città
lontana, ai confini con la
Slovenia: Gorizia.

Ho dovuto rincorrere
per molti km il sogno di
una laurea in Relazioni
Pubbliche che nutrivo già
da quando ero solo una
liceale. Sono stati tre lun-
ghi anni e per nulla sem-
plici, durante i quali ho
messo a dura prova la mia
tenacia e la mia forza di
v o l o n t à .  R i c o r d o
quell’esperienza come
scuola di vita, come una
sorta di servizio militare
che mi ha regalato anche
tanti bei ricordi e amicizie
vere che continuo ancora
oggi a coltivare. Nel

2007, a conclusione della
triennale, in attesa di po-
termi iscrivere alla spe-
cialistica, decido di fre-
quentare un master in
“Comunicare con gli
eventi” presso la Business
School de Il Sole 24 Ore
a Milano. Tre mesi sola-
mente sono sufficienti per
ricevere conferma di non
aver sbagliato direzione
e che la tappa successiva
sarebbe stata appunto
questa grande metropoli,

ricca di stimoli, impren-
ditorialità e cultura. A
Settembre l’iscrizione al
corso di laurea in Comu-
nicazione d’impresa (in-
terfacoltà di Economia e
L e t t e r e )  p r e s s o
l’Università Cattolica del
Sacro Cuore. È qui che
mi ritrovo finalmente a
vivere la mia dimensione
ideale. Avverto da subito
il cambiamento e scopro
che a Milano avrei potuto
ottenere ciò che negli an-
ni precedenti mi era man-
cato: parlo di multicultu-
ralismo, innovazione,
eclettismo.

Durante il secondo
anno decido di accettare
una proposta di stage e
comincio a lavorare a
tempo pieno nell’area co-
municazione di 3M Italia,
multinazionale americana
nota soprattutto per le
brand Scotch e

Post-it. La mia prima
vera esperienza professio-
nale. Conciliare lavoro e

studio non è stato di certo
facile, anzi, ma le soddi-
sfazioni sono state molte
e hanno ripagato tutti i
sacrifici.

Il tempo però passa
in fretta e ben presto arri-
va il momento di conclu-
dere quest’altro capitolo
e di voltare pagina, per
l’ennesima volta. Mi lau-
reo ad Aprile del 2010 e
a Settembre decido di
cambiare meta trasferen-
domi a Londra. Ho vissu-

to là per tre mesi, seguen-
do corsi di lingua inglese
e girovagando per la città
alla scoperta di nuovi luo-
ghi, volti e usi.  Qui ho
scoperto la limitatezza dei
luoghi comuni (in fondo
i Paesi anglosassoni non
sono poi così diversi dal
nostro!) e la bellezza
dell’arte messa a disposi-
zione di chiunque, sempre
ed ovunque. A Dicembre,
faccio ritorno in Italia con
il desiderio di cercare un
lavoro che mi permettesse
di essere indipendente e
di mettere in pratica
quanto imparato dalle mie
precedenti esperienze. A
febbraio ha inizio lo sta-
ge, come assistant com-
munication manager, in
M c D o n a l d ’s  I t a l i a .
Un’esperienza ancora in
corso e che sto scoprendo
come altamente formativa
e professionalizzante.
Non so ancora cosa mi
riserbi il futuro, per il mo-
mento non posso fare pro-
getti a lungo termine dal
m o m e n t o  c h e  v i v o
anch’io una situazione di
instabilità. Non so dove
sarò il prossimo anno, se
tornerò nella mia città
d’origine o se continuerò
a vivere lontana dai miei
affetti. Infatti, nonostante
le potenzialità della no-
stra terra, così ricca e
prosperosa, è difficile
(non impossibile!) per me
immaginare il mio do-
mani in Puglia. Temo che
una simile decisione com-
porti il rischio di accanto-
nare il bagaglio di cono-
scenze ed esperienze che,
giorno dopo giorno, ho
accumulato e che custodi-
sco gelosamente. Ho fati-
cato tanto per ottenere ciò
che oggi possiedo e mi
dispiacerebbe dover ri-
nunciare. In fondo spero
sia proprio questo ad aiu-
tarmi ad uscire dal tunnel
del precariato che, come

saprete, noi giovani stia-
mo attraversando. Trova-
r e  u n ’ o c c u p a z i o n e
“stabile” è diventato
un’utopia che cerchiamo
tutti i giorni, per quanto
ci sia possibile, di trasfor-
mare in realtà. In fondo
si tratta del nostro futuro,
dobbiamo farlo! Purtrop-
po però mi capita sempre
più spesso di notare negli
occhi di molti giovani,
soprattutto in quelli delle
nuove generazioni, lo
sconforto, il disinteresse,
la superficialità. Non con-
divido affatto il parere di
chi ci  definisce una
“società di mammoni”
perché non c’è nulla di
più sbagliato nel genera-
lizzare, ma credo che noi
tutti non si faccia molto
per sfatare questa idea co-
mune. È dura progettare

e sperare quando non si
prospetta nulla di bello
all’orizzonte, ma non bi-
s o g n a  m a i  p e r d e r e
l’entusiasmo, elemento
vitale per la crescita. Da
questo punto di  vista non
c’è distinzione geografi-
ca, né culturale. A Trini-
tapoli, così come a Mila-
no o a Londra, i giovani
nutrono lo stesso timore:
non farcela. Forse l’unica
cosa che ci resta da fare
è imparare a gestire al
meglio questa flessibilità
che gli altri ci hanno im-
posto e che, spero, non si
dimostri col tempo un er-
rore irreparabile. È vero,
si può vivere felici ovun-
que, ma se ci sono anche
gli affetti, il sole e del
buon cibo, non è meglio?

Non so ancora cosa mi riserbi il futuro, per il momento non
posso fare progetti a lungo termine dal momento che vivo
anch’io una situazione di instabilità. Non so dove sarò il
prossimo anno, se tornerò nella mia città d’origine o se
continuerò a vivere lontana dai miei affetti. Infatti, nonostante
le potenzialità della nostra terra, così ricca e prosperosa,
è difficile (non impossibile!) per me immaginare il mio
domani in Puglia.

L

Lorella Termine.
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